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delle condizioni ostative di cui al comma 12, secondo pe-
riodo, il partito o movimento politico non ha provveduto 
al versamento del corrispondente importo alla cassa delle 
ammende in conformità al comma 13.»; 

   b  -bis   ) dopo il comma 26 è inserito il seguente:    
   «26  -bis  . Al fine di consentire i controlli previsti 

dalle norme di legge, la Commissione di garanzia degli 
statuti e per la trasparenza ed il controllo dei rendicon-
ti dei partiti e dei movimenti politici può accedere alle 
banche dati gestite dalle amministrazioni pubbliche o da 
enti che, a diverso titolo, sono competenti nella materia 
elettorale o che esercitino funzioni nei confronti dei sog-
getti equiparati ai partiti e ai movimenti politici. Per i 
medesimi fini e per l’esercizio delle funzioni istituzionali 
della Commissione possono essere predisposti protocolli 
d’intesa con i citati enti o amministrazioni»;   

   c)   al comma 28, dopo il primo periodo, è aggiunto in 
fine il seguente: «È fatto salvo quanto disposto all’artico-
lo 5, comma 4  -bis  , del decreto-legge 28 dicembre 2013, 
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 13.»; 

   d)   dopo il comma 28    sono inseriti i seguenti   : «28  -bis  . 
In deroga al comma 28, alle fondazioni, alle associazioni 
e ai comitati di cui all’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, i termini fissati 
al mese solare successivo dal comma 11, terzo periodo, 
del presente articolo e dall’articolo 5, comma 3, del citato 
decreto-legge n. 149 del 2013, si intendono fissati, salvo 
che per i comitati elettorali, al secondo mese solare suc-
cessivo. Alle fondazioni, alle associazioni e ai comitati di 
cui al primo periodo non si applica il comma 12, primo 
periodo; ai medesimi enti il comma 12, secondo periodo, 
non si applica in caso di elargizioni disposte da persone 
fisiche maggiorenni straniere. Agli enti di cui al secondo 
periodo, in caso di violazione degli ulteriori divieti di cui 
al comma 12 del presente articolo, il comma 21 si applica 
solo in relazione a contributi, prestazioni o altre forme 
di sostegno di importo superiore nell’anno a euro 500. 
   Ai medesimi enti è fatto divieto di devolvere, in tutto o in 
parte, le elargizioni in denaro, i contributi, le prestazioni 
o le altre forme di sostegno a carattere patrimoniale ri-
cevuti ai sensi del secondo periodo in favore dei partiti, 
dei movimenti politici, delle liste elettorali e di singoli 
candidati alla carica di sindaco. Le elargizioni in denaro, 
i contributi, le prestazioni o le altre forme di sostegno a 
carattere patrimoniale di cui al precedente periodo devo-
no essere annotati in separata e distinta voce del bilancio 
d’esercizio.  

   28  -ter  . Alle fondazioni, alle associazioni e ai co-
mitati che violano gli obblighi previsti dal comma 28  -bis  , 
la Commissione di garanzia degli statuti e per la traspa-
renza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici ap-
plica la sanzione amministrativa pecuniaria di importo 
non inferiore al triplo e non superiore al quintuplo del 
valore delle elargizioni in denaro, dei contributi, delle 
prestazioni o delle altre forme di sostegno a carattere pa-
trimoniale ricevuti».   

 4. I termini di cui all’articolo 1, comma 28  -bis  , primo 
periodo, della    legge 9 gennaio 2019, n. 3   , si applicano 
agli adempimenti relativi ad elargizioni, finanziamenti 

e contributi ricevuti a partire dal centoventesimo giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della medesima 
legge. 

  4  -bis  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 101, 
comma 2, del codice del Terzo settore, di cui al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, i termini per l’adegua-
mento degli statuti delle bande musicali, delle organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale, delle organizza-
zioni di volontariato e delle associazioni di promozione 
sociale sono prorogati al 30 giugno 2020. Il termine per 
il medesimo adeguamento da parte delle imprese sociali, 
in deroga a quanto previsto dall’articolo 17, comma 3, 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, è differito al 
30 giugno 2020.    

  Art. 44.

      Semplificazione ed efficientamento dei processi di 
programmazione, vigilanza ed attuazione degli 
interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la 
coesione    

     1. Al fine di migliorare il coordinamento unitario e 
la qualità degli    investimenti    finanziati con le risorse na-
zionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di 
programmazione 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, 
nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna Amministra-
zione centrale, Regione o Città metropolitana titolare di 
risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione di 
cui all’articolo 4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 88, in sostituzione della pluralità degli attuali docu-
menti programmatori variamente denominati e tenendo 
conto degli interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la coesio-
ne territoriale procede   , d’intesa con le amministrazioni 
interessate,    ad una riclassificazione di tali strumenti al 
fine di sottoporre all’approvazione del CIPE, su proposta 
del Ministro per il Sud, autorità delegata per la coesione, 
entro quattro mesi    dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto   , un unico Piano operativo    per ogni ammi-
nistrazione    denominato «Piano sviluppo e coesione», con 
modalità unitarie di gestione e monitoraggio. 

 2. Al fine di rafforzare il carattere unitario delle politi-
che di coesione e della relativa programmazione e di valo-
rizzarne la simmetria con i Programmi Operativi Europei, 
ciascun Piano è articolato per aree tematiche, in analogia 
agli obiettivi tematici dell’Accordo di Partenariato, con 
conseguente trasferimento delle funzioni attribuite ai ri-
spettivi strumenti di governance, istituiti con delibere del 
CIPE o comunque previsti dai documenti di programma-
zione oggetto di riclassificazione, ad appositi Comitati 
di Sorveglianza, costituiti dalle Amministrazioni titolari 
dei Piani operativi, ai quali partecipano rappresentanti del 
Dipartimento per le politiche di coesione, dell’Agenzia 
per la coesione territoriale, del Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca    e rappresentanti, per i Piani di competenza regionale, 
dei Ministeri competenti per area tematica, ovvero, per 
i Piani di competenza ministeriale, rappresentanti delle 
regioni, nonché del partenariato economico e sociale, re-
lativamente agli ambiti di cui alle lettere   d)   ed   e)   del com-
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ma 3   . Per la partecipazione ai Comitati di sorveglianza 
non sono dovuti gettoni di presenza, compensi, rimborsi 
spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 3. I Comitati di sorveglianza di cui al comma 2, ferme 
restando le competenze specifiche normativamente attri-
buite alle amministrazioni centrali   , regionali     e alle Agen-
zie nazionali:  

   a)   approvano la metodologia e i criteri usati per la 
selezione delle operazioni; 

   b)   approvano le relazioni di attuazione e finali; 
     c)   esaminano eventuali proposte di modifiche al 

Piano operativo, ovvero esprimono il parere ai fini della 
sottoposizione delle modifiche stesse al CIPE;   

     d)   esaminano ogni aspetto che incida sui risultati, 
comprese le verifiche sull’attuazione;   

   e)   esaminano i risultati delle valutazioni. 
 4. I Comitati di sorveglianza dei programmi attuativi 

regionali FSC 2007-2013    già istituiti    integrano la propria 
composizione e disciplina secondo quanto previsto dai 
commi 2 e 3. 

 5. Le Amministrazioni titolari dei Piani sviluppo e co-
esione monitorano gli interventi sul proprio sistema ge-
stionale e rendono disponibili, con periodicità bimestrale, 
i dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale alla 
Banca dati Unitaria del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato    secondo le disposizioni dell’articolo 1, comma 703, 
lettera   l)  , della legge 23 dicembre 2014, n. 190   . Gli inter-
venti, pena esclusione dal finanziamento, sono identifica-
ti con il Codice Unico di Progetto (CUP). 

  6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 7, restano 
in ogni caso fermi le dotazioni finanziarie degli strumen-
ti di programmazione oggetto di riclassificazione, come 
determinate alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, gli interventi individuati e il relativo finanzia-
mento, la titolarità dei programmi o delle assegnazioni 
deliberate dal CIPE e i soggetti attuatori, ove individuati 
anche nei documenti attuativi.  

  7. In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e 
coesione di cui al comma 1 può contenere:  

   a)   gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata alla data di en-
trata in vigore del presente decreto; 

   b)   gli interventi che, pur non rientrando nella casi-
stica di cui alla lettera   a)  , siano valutati favorevolmen-
te da parte del Dipartimento per le politiche di coesione, 
dell’Agenzia per la coesione territoriale,    d’intesa con    le 
Amministrazioni titolari delle risorse di cui al comma 1, 
in ragione dello stato di avanzamento della progettazione, 
dell’effettiva rispondenza e sinergia con le priorità di svi-
luppo dei territori e con gli obiettivi strategici del nuovo 
ciclo di programmazione dei fondi europei, nonché della 
concomitante possibilità di generare obbligazioni giuridi-
camente vincolanti entro il 31 dicembre 2021. 

  8. L’Amministrazione titolare del Piano operativo og-
getto della riclassificazione, prevista al comma 1, resta 
responsabile della selezione degli interventi, in sostitu-
zione di quelli che risultavano già finanziati alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, della vigilanza 

sulla attuazione dei singoli interventi, dell’utilizzo delle 
risorse per fare fronte a varianti dell’intervento, della 
presentazione degli stati di avanzamento nonché delle ri-
chieste di erogazione delle risorse ai beneficiari.  

 9. Per gli interventi di cui al comma 7, lettera   b)  , il 
CIPE, con la medesima delibera di approvazione del Pia-
no sviluppo e coesione, stabilisce,    al fine    di accelerarne la 
realizzazione e la spesa, le misure di accompagnamento 
alla progettazione e all’attuazione da parte del Diparti-
mento per le politiche di coesione, dell’Agenzia per la co-
esione territoriale e della Struttura per la progettazione di 
beni ed edifici pubblici di cui all’articolo 1, comma 162, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 10.    Le risorse di cui al comma 1, eventualmente non 
rientranti nel Piano sviluppo e coesione, sono riprogram-
mate con delibera del CIPE su proposta del Ministro per 
il Sud, di concerto con le amministrazioni competenti, li-
mitatamente alle lettere   b)   e   c)    del presente comma, al 
fine di contribuire:   

     a)   al finanziamento dei Piani sviluppo e coesione 
relativi alle amministrazioni per le quali risultino fabbi-
sogni di investimenti superiori alle risorse assegnate ai 
sensi del comma 7;   

   b)   al finanziamento di «Programmi di piccole opere 
e manutenzioni straordinarie» per infrastrutture stradali, 
ferroviarie, aeroportuali, idriche, nonché per fronteggiare 
il dissesto idrogeologico e per la messa in sicurezza di 
scuole, ospedali ed altre strutture pubbliche, da attuare at-
traverso lo strumento del Contratto istituzionale di svilup-
po di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 88 da stipulare per singola area tematica; 

   c)   al finanziamento della progettazione degli inter-
venti infrastrutturali. 

 11. Resta in ogni caso fermo il vincolo di destinazio-
ne territoriale di cui all’articolo 1, comma 6, della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147. Restano, altresì, ferme le 
norme di legge relative alle risorse di cui al comma 1, in 
quanto compatibili. 

 12. In relazione alle nuove risorse del Fondo svilup-
po e coesione attribuite con la legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 e non ancora programmate alla data    di entrata in 
vigore del presente decreto   , le proposte di assegnazione 
di risorse da sottoporre al CIPE per il finanziamento di in-
terventi infrastrutturali devono essere corredate della po-
sitiva valutazione tecnica da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione. Salvo diversa e motivata previsione 
nella delibera di assegnazione del CIPE, tali assegnazioni 
decadono ove non diano luogo a obbligazioni giuridica-
mente vincolanti entro tre anni dalla pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della medesi-
ma delibera. Le relative risorse non possono essere rias-
segnate alla medesima Amministrazione. 

 13. Al fine di supportare le Amministrazioni di cui al 
comma 2 nella progettazione e realizzazione di interven-
ti infrastrutturali le risorse destinate alla progettazione di 
cui al comma 10, lettera   c)   finanziano i costi della pro-
gettazione tecnica dei progetti infrastrutturali che abbia-
no avuto la valutazione positiva da parte delle strutture 
tecniche della Presidenza del Consiglio dei ministri, sul-
la base dell’effettiva rispondenza alle priorità di svilup-
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po e ai fabbisogni del territorio, dell’eventuale necessità 
di fronteggiare situazioni emergenziali, da sostenere da 
parte delle Amministrazioni titolari dei Piani operativi di 
cui al comma 1, anche attraverso il ricorso alla Struttu-
ra per la progettazione di beni ed edifici pubblici di cui 
all’articolo 1, comma 162, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145. I progetti per i quali sia completata positivamen-
te la progettazione esecutiva accedono prioritariamente 
ai finanziamenti che si renderanno disponibili per la re-
alizzazione. Alle risorse del    Fondo sviluppo e coesione    
assegnate alle finalità specifiche di cui al presente comma 
non si applica il vincolo di destinazione territoriale di cui 
all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147. 

 14. Ai Piani operativi redatti a seguito della riclassi-
ficazione di cui al comma 1 si applicano i princìpi    già 
vigenti per la programmazione 2014-2020   . Il CIPE, su 
proposta del Ministro per il Sud, d’intesa con il Ministro 
per gli affari regionali    e le autonomie   , previa intesa con 
la Conferenza Stato-Regioni, adotta una apposita delibera 
per assicurare la fase transitoria della disciplina dei cicli 
di programmazione 2000-2006 e 2007-2013    e per coor-
dinare e armonizzare le regole vigenti in un quadro or-
dinamentale unitario   . Nelle more dell’approvazione dei 
singoli Piani di sviluppo e coesione, si applicano le regole 
di programmazione vigenti. 

  15. Il Ministro per il Sud presenta al CIPE:  
   a)   entro il 31 marzo 2020 una relazione sull’attua-

zione delle disposizioni del presente articolo; 
   b)   entro il 31 marzo di ogni anno, a partire dall’an-

no 2020, una relazione annuale sull’andamento    dei Piani    
operativi di cui al comma 1 riferita all’anno precedente.   

  Art. 44  - bis 

      Incentivo fiscale per promuovere
la crescita dell’Italia meridionale    

      1. Alle aggregazioni di società, per le quali non è stato 
accertato lo stato di dissesto o il rischio di dissesto ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 16 novem-
bre 2015, n. 180, ovvero lo stato di insolvenza ai sensi 
dell’articolo 5 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o 
dell’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del codice della crisi 
d’impresae dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, aventi sede legale, alla data del 
1° gennaio 2019, nelle regioni Campania, Puglia, Basi-
licata, Molise, Calabria, Sicilia e Sardegna, realizzate 
mediante operazioni di fusione, scissione ovvero confe-
rimento di azienda o di rami di azienda riguardanti più 
società, si applicano le disposizioni del presente articolo, 
a condizione che il soggetto risultante dalle predette ag-
gregazioni abbia la sede legale in una delle regioni citate 
e che le aggregazioni siano deliberate dall’assemblea dei 
soci, o dal diverso organo competente per legge, entro 
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. Le disposizioni del 
presente articolo non si applicano alle società che sono 
tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell’ar-
ticolo 2359 del codice civile e alle società controllate, 
anche indirettamente, dallo stesso soggetto.  

  2. Le attività per imposte anticipate dei soggetti par-
tecipanti all’aggregazione e relative a perdite fiscali 
non ancora computate in diminuzione del reddito impo-
nibile ai sensi dell’articolo 84 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, all’importo del 
rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo 
netto ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 3 agosto 2017, 
recante «Revisione delle disposizioni attuative in mate-
ria di aiuto alla crescita economica (ACE)», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 187 dell’11 agosto 2017, e ai 
componenti reddituali di cui all’articolo 1, comma 1067, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non ancora dedot-
ti, risultanti da situazioni patrimoniali approvate ai fini 
dell’aggregazione, sono trasformate, per un ammontare 
non superiore a 500 milioni di euro, in crediti d’imposta 
secondo le modalità di cui ai commi 3 e 4 del presente 
articolo; il limite è calcolato con riferimento ad ogni sog-
getto partecipante all’aggregazione. Ai fini del rispetto 
del limite di cui al primo periodo, si trasformano dappri-
ma le attività per imposte anticipate trasferite al soggetto 
risultante dall’aggregazione e, in via residuale, le attività 
per imposte anticipate non trasferite dagli altri soggetti 
partecipanti all’aggregazione. In caso di aggregazioni 
realizzate mediante conferimenti di aziende o di rami di 
azienda, possono essere altresì oggetto di conferimento le 
attività per imposte anticipate di cui al primo periodo ed 
è obbligatoria la redazione della situazione patrimoniale 
ai sensi dell’articolo 2501  -quater  , commi primo e secon-
do, del codice civile.  

  3. La trasformazione delle attività per imposte antici-
pate in crediti d’imposta è condizionata all’esercizio, da 
parte della società risultante dall’aggregazione, dell’op-
zione di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. In caso di aggrega-
zioni realizzate mediante scissioni ovvero conferimenti 
di aziende o di rami di azienda, la trasformazione del-
le attività per imposte anticipate in crediti d’imposta 
dei soggetti conferenti o delle società scisse è condizio-
nata all’esercizio, da parte di tali soggetti, dell’opzione 
di cui al citato articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 119 del 2016. L’opzione, se non già esercitata, deve 
essere esercitata entro la chiusura dell’esercizio in cor-
so alla data in cui ha effetto l’aggregazione; l’opzione 
ha efficacia a partire dall’esercizio successivo a quello 
in cui ha effetto l’aggregazione. Ai fini dell’applicazione 
del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n.119 del 2016, 
nell’ammontare delle attività per imposte anticipate sono 
compresi anche le attività per imposte anticipate trasfor-
mabili in crediti d’imposta ai sensi del presente articolo 
nonché i crediti d’imposta derivanti dalla trasformazione 
delle predette attività per imposte anticipate.  

   4. La trasformazione delle attività per imposte an-
ticipate in crediti d’imposta decorre dalla data di ap-
provazione del primo bilancio della società risultante 
dall’aggregazione da parte dell’assemblea dei soci, o del 
diverso organo competente per legge, nella misura del 
25 per cento delle attività per imposte anticipate di cui al 
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LEGGE 30 dicembre 2020, n. 178 
  
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023. (20G00202) (GU Serie Generale n.322 del 30-12-2020 - Suppl. 
Ordinario n. 46) 
 

172. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, e' ridotto di 1.053,9 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2021 e 2022, fermo restando il complessivo criterio di ripartizione territoriale.  

 173.  Per le imprese che intraprendono una nuova iniziativa economica nelle Zone economiche speciali 

(ZES) istituite ai sensi del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 

agosto 2017, n. 123, l'imposta sul reddito derivante dallo svolgimento dell'attivita' nella ZES e' ridotta del 

50 per cento a decorrere dal periodo d'imposta nel corso del quale è stata intrapresa la nuova attivita' e per 

i sei periodi d'imposta successivi.  

 174. Il riconoscimento dell'agevolazione di cui al comma 173 e' subordinato al rispetto delle seguenti 

condizioni, pena la decadenza dal beneficio e l'obbligo  di  restituzione  dell'agevolazione  della quale hanno 

gia' beneficiato: servare  i  posti  di  lavoro creati nell'ambito dell'attivita' avviata nella ZES per almeno  dieci 

anni. 

 a) le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attivita' nella ZES per almeno dieci anni;  

b) le imprese beneficiarie devono con  

  

175.  Le imprese beneficiarie non devono  essere  in  stato  di liquidazione o di scioglimento.  

 

176. L'agevolazione di cui ai commi da 173 a 175 spetta nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal 

regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli 

articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento  dell'Unione  europea  agli  aiuti  «de  minimis»,  dal 

regolamento (UE) n. 1408/2013  della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli 

articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 

agricolo e dal regolamento (UE)  n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo 

all'applicazione  degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de 

minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.  

 

177.  In  attuazione  dell'articolo  119,   quinto   comma,   della Costituzione e in coerenza con le disposizioni 

di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88,  nonche' con quanto previsto 

nel Documento di economia e finanza per l'anno 2020 -Sezione III - Programma nazionale di riforma, e' 

disposta  una  prima assegnazione di dotazione  aggiuntiva  a  favore  del  Fondo  per  lo sviluppo e la 

coesione, per il periodo di  programmazione  2021-2027, nella misura di 50.000 milioni di euro.  

 

178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 e' destinato  a sostenere esclusivamente interventi per 

lo sviluppo, ripartiti  nella proporzione dell'80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per cento nelle 

aree del Centro-Nord, secondo la  seguente  articolazione annuale: 4.000 milioni di euro per l'anno 2021, 

5.000 milioni di euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per  l'anno  2030.  Al completamento 
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delle risorse da destinare alla suddetta programmazione si provvede ai sensi  dell'articolo  23,  comma  3,  

della  legge  31 dicembre 2009, n. 196. Per l'utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per 

il periodo di programmazione 2021-2027  e nell'ambito della normativa  vigente  sugli  aspetti  generali  

delle politiche di coesione, si applicano le seguenti disposizioni:  

a) la dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la coesione e' impiegata per obiettivi strategici 

relativi ad aree tematiche per la convergenza e la coesione economica, sociale e territoriale, sulla base delle 

missioni previste nel «Piano Sud 2030» e dando priorita' alle azioni e agli interventi previsti nel  Piano,  

compresi  quelli relativi  al  rafforzamento  delle  amministrazioni   pubbliche. La dotazione finanziaria e'  

altresi'  impiegata  in  coerenza  con  gli obiettivi e le strategie definiti per il  periodo  di  programmazione 

2021-2027 dei fondi strutturali e di investimento europei, nonche' in coerenza  con  le  politiche  settoriali  

e con le politiche di investimento e di riforma previste nel Piano nazionale per la ripresa e la resilienza  

(PNRR),  secondo  principi  di  complementarita' e addizionalita' delle risorse;  

b)  il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, in collaborazione con le amministrazioni interessate, in 

coerenza con il Piano Sud 2030 e con i contenuti dell'Accordo di partenariato per i fondi strutturali e di 

investimento europei del periodo di programmazione 2021-2027 e del PNRR, sentita la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di Trento e di Bolzano, individua 

le  aree  tematiche  e  gli  obiettivi strategici  per  ciascuna  area  e  li   comunica   alle   competenti 

Commissioni parlamentari. Il  CIPE,  con  propria  deliberazione,  su proposta  del  Ministro  per  il  Sud  e  la  

coesione  territoriale, ripartisce tra le diverse aree tematiche la dotazione finanziaria del Fondo per lo 

sviluppo e la coesione iscritta  nel  bilancio,  nonche' provvede ad eventuali variazioni della ripartizione  

della  dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo  e  la  coesione,  su  proposta della Cabina di regia di 

cui alla lettera d);  

c) gli interventi del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2021-2027 sono attuati 

nell'ambito i  «Piani  di sviluppo e coesione» attribuiti alla titolarita'  delle amministrazioni centrali, 

regionali, delle citta' metropolitane e  di altre amministrazioni pubbliche che possono  essere  individuate  

con deliberazione del CIPE su proposta del  Ministro  per  il  Sud  e  la coesione territoriale. I Piani di 

sviluppo e coesione sono definiti secondo i principi previsti dall'articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla  legge  28 giugno 2019, n. 58, e sono  approvati  con  deliberazioni  

del  CIPE, ferme restando le competenze della Cabina di regia del Fondo  per  lo sviluppo e la coesione, di 

cui alla lettera d); 

d) la Cabina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione, istituita con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2016, ai sensi 

della lettera c) del comma 703 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, opera anche sulle 

risorse  del  Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2021-2027,  definendo, ai fini della 

successiva proposta di approvazione da parte del  CIPE, i Piani di sviluppo e coesione di cui alla lettera c), 

articolati per ciascuna area tematica, con l'indicazione dei risultati attesi, delle azioni e degli interventi 

necessari per il loro conseguimento, con la relativa  stima  finanziaria, dei soggetti attuatori a livello 

nazionale, regionale e  locale,  dei  tempi  di  attuazione  e  delle modalita' di monitoraggio. Le informazioni 

di dettaglio in merito ai risultati conseguiti sono illustrate nella relazione di sintesi sugli interventi realizzati 

nelle aree sottoutilizzate, di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. I piani  

operativi sono redatti tenendo conto che la dotazione complessiva  deve  essere impiegata  per  un  

importo  non  inferiore  all'80  per  cento   per interventi da realizzare nei territori delle regioni del 

Mezzogiorno. 

La Cabina di regia opera anche con riferimento alle riprogrammazioni dei Piani di sviluppo e coesione.  Nei  

Piani  e'  indicata  altresi' l'articolazione annuale dei fabbisogni finanziari fino al terzo  anno successivo al 

termine  della  programmazione  2021-2027.  Nelle more della definizione dei Piani di sviluppo e coesione 
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per il periodo  di programmazione 2021-2027, il  Ministro  per  il  Sud  e  la  coesione territoriale puo' 

sottoporre all'approvazione del CIPE l'assegnazione di  risorse  del  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  

per la realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavori, nel limite degli stanziamenti iscritti in 

bilancio. Tali interventi confluiscono nei Piani di sviluppo e coesione, in coerenza con le  aree  tematiche cui 

afferiscono; 

e) i Piani di sviluppo e coesione per il periodo di  programmazione 2021-2027, con i relativi  fabbisogni 

finanziari,  costituiscono  la base per la predisposizione del Documento di  economia  e  finanza  e della 

relativa Nota di aggiornamento nonche' per la  definizione  del disegno di legge del bilancio di previsione ai 

sensi dell'articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196;  

f) il Ministro per il Sud e la coesione territoriale coordina l'attuazione dei Piani di sviluppo e coesione di cui 

alle lettere c) e d) e individua i casi nei quali, per gli interventi infrastrutturali di notevole complessita' o per 

interventi di sviluppo integrati relativi a particolari ambiti territoriali,  si debba procedere alla sottoscrizione 

del  contratto  istituzionale  di sviluppo ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 6, commi 1, 2 e 3, del 

decreto legislativo 31 maggio 2011, n.88, e all'articolo 9-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. All'alinea del comma 3  dell'articolo  10  del  

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n.125, le 

parole: «tenuto conto degli obiettivi definiti dagli atti di indirizzo  e  programmazione  della  Presidenza  del  

Consiglio dei ministri relativamente ai fondi strutturali europei e al Fondo per lo sviluppo e la coesione» 

sono sostituite dalle seguenti: «tenuto conto delle direttive, delle priorita' e degli obiettivi, anche in tema  

di organizzazione interna e gestionale, cosi' come definiti dalla autorita' politica delegata per le politiche di 

coesione»;  

g) dopo l'approvazione dei Piani di sviluppo e coesione da partedel CIPE, sulla base dell'effettiva 

realizzazione degli stessi, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale puo' proporre al CIPE, ai fini  della  

sua successiva deliberazione in merito, la rimodulazione delle quote annuali di spesa e la revoca  di 

assegnazioni gia' disposte, in caso di  impossibilita'  sopravvenuta, di mancato rispetto dei tempi o di 

inadempienze. Il Ministro per il Sud e la coesione territoriale presenta al CIPE, entro il 10 settembre di ogni 

anno, una relazione  sullo  stato  di  avanzamento degli interventi relativi alla  programmazione  2021-2027,  

ai fini della definizione  della  Nota  di  aggiornamento  del  Documento  di economia e finanza e del disegno 

di legge del bilancio di previsione;  

h) le assegnazioni di risorse ai sensi della lettera  d)  da  parte del  CIPE  consentono  a  ciascuna 

amministrazione l'avvio delle attivita' necessarie all'attuazione degli interventi finanziati;  

i) le risorse assegnate ai sensi della lettera d)  sono  trasferite dal  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione, 

nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilita' del  Fondo di rotazione di cui 

all'articolo 5 della legge  16  aprile  1987,  n. 183, sulla base dei profili finanziari previsti  dalle  deliberazioni 

del CIPE di approvazione dei piani stessi. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  assegna  le  risorse  

trasferite alla suddetta contabilita'   in   favore   delle    amministrazioni    responsabili dell'attuazione degli 

interventi e dei Piani di sviluppo  e  coesione approvati dal CIPE, secondo l'articolazione temporale indicata  

dalle relative deliberazioni,  ed  effettua  i  pagamenti  a  valere  sulle medesime risorse in favore delle 

suddette amministrazioni, secondo le procedure stabilite  dalla  citata  legge  n.  183  del  1987  e  dal 

regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 dicembre 1988, n. 568, nonche' da 

apposita  deliberazione  del  CIPE, sulla base delle richieste presentate dalla Presidenza del  Consiglio dei 

ministri - Dipartimento per le politiche  di  coesione.  Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della 

spesa riguardante gli interventi finanziati con le risorse del Fondo per lo sviluppo  e  la coesione, le 

amministrazioni titolari degli interventi  comunicano i relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di cui 

all'articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito protocollo  di  

colloquio  telematico.  Per far fronte ad eventuali carenze di liquidita', le risorse del Fondo per lo sviluppo 
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e la coesione di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, assegnate per un intervento e non ancora 

utilizzate, possono essere riassegnate per un intervento di titolarita' di altra amministrazione, la cui 

realizzazione presenti carattere di  urgenza. In tal caso, la Presidenza del Consiglio dei ministri -  

Dipartimento per le politiche di coesione, d'intesa con l'Ispettorato generale per i rapporti finanziari con 

l'Unione  europea  del  Dipartimento  della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia  e  

delle finanze,  dispone  la  riassegnazione  delle  risorse  per  il  nuovo intervento,  sentita  l'amministrazione   

titolare   dell'intervento definanziato;  

l) entro il  10  settembre  di  ciascun  anno,  la  Presidenza  del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le  

politiche  di  coesione aggiorna le previsioni  di  spesa,  sulla  base  delle  comunicazioni trasmesse 

dall'Agenzia per la coesione territoriale  sullo  stato  di attuazione degli interventi e tenendo conto dei  dati  

forniti  dalle singole  amministrazioni  titolari  degli  interventi  stessi  e   di eventuali  decisioni  assunte  dal   

CIPE.   Sulla   base   di   tali comunicazioni,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  puo' adottare, ove 

necessario, decreti di svincolo delle risorse  riferite all'esercizio in corso e  a  quelli  successivi. Le 

amministrazioni titolari  degli  interventi  assicurano  il  tempestivo  e   proficuo utilizzo delle  risorse  

assegnate  ed  eseguono  i  controlli  sulla regolarita' delle spese sostenute dai beneficiari;  

m) sono trasferite al Fondo di rotazione di  cui  alla  lettera  i) anche le risorse del  Fondo  per  lo  sviluppo  e  

la  coesione  gia' iscritte in bilancio per i precedenti periodi di programmazione,  che sono gestite secondo 

le modalita' indicate nella medesima lettera i).  

 

179. A decorrere dal 1° gennaio  2021,  al  fine  di  garantire  la definizione e l'attuazione degli interventi 

previsti dalla politica di coesione dell'Unione europea e nazionale per i cicli di programmazione  2014-2020 

e 2021-2027, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla disciplina vigente e con oneri  a  carico delle 

disponibilita'  del  Programma  operativo   complementare al Programma operativo nazionale Governance  

e capacita' istituzionale 2014-2020, di cui alla deliberazione  del  CIPE  n.  46/2016  del  10 agosto 2016, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 28 dicembre 2016, integrato sul piano  finanziario  dalla  

deliberazione del CIPE n. 36/2020 del 28 luglio  2020,  pubblicata  nella  Gazzetta Ufficiale n. 218 del 2 

settembre 2020, in applicazione dell'articolo 242,  commi  2  e  5,  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, nell'ambito di tali interventi, 

rivestono ruoli di coordinamento nazionale e le autorita' di gestione, gli organismi intermedi o i soggetti  

beneficiari delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia possono 

assumere, con contratto di lavoro a tempo determinato di durata corrispondente ai programmi   operativi 

complementari e comunque non superiore a  trentasei  mesi,  personale non dirigenziale in possesso delle  

correlate professionalita', nel limite massimo di 2.800 unita' ed entro la spesa massima di 126 milioni di 

euro annui per il triennio 2021-2023.  

180. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente  legge,  con  decreto  del  Presidente  

del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale di concerto  con il 

Ministro per la pubblica amministrazione e con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, sentita la 

Conferenza unificata di cui  all'articolo  8  del  decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base della 

ricognizione del fabbisogno  di  personale  operato  dall'Agenzia  per   la   coesione territoriale, sono ripartiti 

tra le amministrazioni interessate le risorse finanziarie e il personale di cui al comma 179, individuandone i 

profili professionali e le categorie. 

181. Il reclutamento e' effettuato mediante concorsi pubblici, per titoli ed esami, organizzati dal 

Dipartimento della funzione pubblica ai sensi dell'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 

agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,  e  dell'articolo  35,  
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comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con le modalita' di cui all'articolo 3, comma 6, della 

legge 19 giugno 2019, n. 56.  

 

182. L'Agenzia per la coesione territoriale svolge il monitoraggio sulla corrispondenza delle attivita' svolte 

dai soggetti di cui al comma 179 agli scopi e agli obiettivi dei relativi programmi operativi complementari.  

183. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  

165, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno nonche' del limite massimo complessivo 

del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni 

a tempo indeterminato, previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del citato 

decreto legislativo n. 165 del 2001, possono avviare procedure di reclutamento mediante concorso 

pubblico per l'assunzione di personale non dirigenziale con contratto di lavoro a tempo indeterminato, 

relativamente a figure professionali con competenze coerenti con le finalita' di cui ai commi 179 e 180:  

a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 50 per cento di quelli messi a concorso, in favore dei titolari 

di contratto di lavoro a tempo determinato di cui al comma 179 che, alla data di pubblicazione dei bandi,  

abbiano maturato ventiquattro mesi di servizio alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando;  

b) per titoli, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l'esperienza professionale maturata dal 

personale di cui alla lettera a), ed esami.  

 

184. L'Agenzia per la coesione territoriale provvede all'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 179  

a 183 nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione vigente e senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

185.  Al fine di incentivare piu' efficacemente l'avanzamento tecnologico dei processi produttivi e gli 

investimenti in ricerca e sviluppo delle imprese operanti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, il credito d'imposta per gli investimenti in attivita' di ricerca e 

sviluppo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2019, n.  160, compresi i progetti di 

ricerca e sviluppo in  materia  di  COVID-19, direttamente afferenti a strutture produttive ubicate nelle  

suddette regioni, spetta, per gli anni 2021 e 2022, alle seguenti categorie di imprese, come definite dalla  

raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003: nella misura del 25 per cento per  le 

grandi imprese, che occupano almeno duecentocinquanta persone e il cui fatturato annuo e' almeno pari a 

50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio e' almeno pari a 43 milioni di euro; nella  misura del 35 per 

cento per le medie imprese, che occupano almeno  cinquanta persone e realizzano un fatturato annuo di 

almeno 10 milioni di euro, e nella misura del 45 per cento per le piccole imprese, che  occupano meno di 

cinquanta persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni 

di euro.  

186. La maggiorazione dell'aliquota del credito d'imposta  prevista dal comma 185 si applica nel rispetto dei 

limiti e  delle  condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 

che dichiara alcune categorie di aiuti  compatibili con il mercato interno in applicazione  degli  articoli  107  

e  108  del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,  e,  in  particolare, dall'articolo 25 del 

medesimo regolamento, in materia di aiuti a progetti di ricerca e sviluppo.  

187. Il  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione,  programmazione 2021-2027, e' ridotto di 52 milioni di euro 

per l'anno 2022,  di  104 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di  52  milioni di euro per 

l'anno 2025. 
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188.  Al  fine  di  favorire,   nell'ambito   dell'economia   della conoscenza, il perseguimento di obiettivi  di  

sviluppo,  coesione  e competitivita'  dei  territori  nelle  regioni  Abruzzo,  Basilicata, Calabria, Campania, 

Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia,  e'  promossa la costituzione  di  Ecosistemi  dell'innovazione,   attraverso   

la riqualificazione  o  la  creazione  di  infrastrutture  materiali   e immateriali per lo svolgimento di attivita'  

di  formazione,  ricerca multidisciplinare e creazione di impresa, con  la  collaborazione  di universita', enti 

di ricerca, imprese,  pubbliche  amministrazioni  e organizzazioni del Terzo settore.  

189. Per la costituzione delle strutture di cui al comma  188,  con deliberazione del CIPE, su proposta del 

Ministro  per  il  Sud  e  la coesione territoriale, sono assegnate al Ministero dell'universita' e della  ricerca,  

nell'ambito del Piano sviluppo e coesione di competenza, risorse nel limite massimo di  50  milioni  di  euro  

per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, a  valere  sul  Fondo  per  lo sviluppo e la coesione per il ciclo di 

programmazione  2021-2027.  Al finanziamento degli interventi  di  cui  al  presente  comma  possono 

contribuire altresi' le risorse relative ai fondi strutturali europei per il ciclo di programmazione 2021-2027  

nonche'  ulteriori  risorse assegnate  all'Italia  nel  contesto  delle  decisioni  assunte   dal Consiglio europeo 

del 17-21 luglio 2021. 

190. Per le finalita' di cui al comma 188,  entro  sessanta  giorni dalla deliberazione  del  CIPE  di  cui  al  

comma  189  il  Ministro dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro per  il Sud e la coesione 

territoriale, stabilisce, con  proprio  decreto, i criteri per la ripartizione delle risorse, le modalita' di accesso 

al finanziamento e l'ammontare del contributo concedibile.  

191.  Al  fine  di  consentire  il   coordinamento   strategico   e l'attuazione integrata di interventi per lo 

sviluppo  socio-economico dei  territori  delle  regioni  Abruzzo,  Lazio,  Marche   e   Umbria interessati dagli 

eventi sismici  verificatisi  a  far  data  dal  24 agosto 2016, con apposita deliberazione del CIPE, sono 

destinati  100 milioni  di  euro  al  finanziamento  di  uno   specifico   contratto istituzionale di  sviluppo  di  

cui  all'articolo  6   del   decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e al comma 178,  lettera  f),  del presente 

articolo, a valere per l'anno 2021 sul Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2021-2027, di 

cui  al  comma  177  del presente articolo.  

192. Con  provvedimento  del  Commissario  straordinario  ai  sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n.  189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, agli   

interventi   di   investimento   individuati   nel   contratto istituzionale  di  sviluppo  di  cui  al  comma  191  

possono  essere destinate risorse, nel limite di 30 milioni di  euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 

2022, a valere sulle  risorse  disponibili nella contabilita' speciale di  cui  all'articolo  4,  comma  3,  del citato 

decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con  modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016.  

193. Nel contratto istituzionale di sviluppo di cui  al  comma  191 sono riportati, ove previsto per 

l'intervento ai sensi  dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il  relativo  codice  unico  di progetto 

(CUP), il soggetto  o  i  soggetti  attuatori,  le  risorse, l'importo  del  finanziamento  e  i  criteri  e   le   

modalita' di realizzazione. Tali interventi sono monitorati ai sensi  del  decreto legislativo 29 dicembre 2011, 

n. 229.  

194. Al fine di promuovere la ricerca, il trasferimento tecnologico e la formazione universitaria in ognuna 

delle regioni Lazio, Abruzzo, Umbria e Marche interessate dagli  eventi  sismici  del  2016,  nello stato di 

previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  e' istituito  un  fondo  da  trasferire  al  bilancio   

autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di coesione, per il 

sostegno alla creazione  o  al  potenziamento  di centri di ricerca, al  trasferimento  tecnologico  e  

all'ampliamento dell'offerta formativa universitaria, con una dotazione di 5  milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2021, 2022 e 2023  per  ognuna  delle suddette regioni. Il fondo e' ripartito, con decreto del 

Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce termini, criteri e modalita' di accesso e 

rendicontazione, tra i centri di ricerca e le  universita'  esistenti  nel  territorio  delle   citate   regioni 

dell'Italia  centrale  colpite  dagli  eventi   sismici   del   2016, selezionati a seguito di apposito bando da 
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parte dell'Agenzia per la coesione  territoriale.   Agli   oneri   derivanti   dalla   presente disposizione, pari a 

20 milioni di euro per ciascuno degli  anni  dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del Fondo per lo sviluppo e la coesione - periodo di programmazione 2021-2027.  

 

195. Al fine di migliorare le competenze legate all'economia  della conoscenza  di  cui  al  comma  188  e'  

istituito,  nello  stato  di previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  per  il successivo 

trasferimento al bilancio autonomo  della  Presidenza  del Consiglio dei ministri,  un  fondo  sperimentale  

per  la  formazione turistica esperienziale, con una dotazione di 1 milione di  euro  per ciascuno degli anni 

2021 e 2022,  volto  a  migliorare  le  capacita' professionali degli operatori del settore e a rinforzare 

l'attenzione degli stessi sulle  tematiche  della  sostenibilita'  ambientale.  Il fondo e' ripartito tra le regioni 

di cui al comma 188 ed e' vincolato all'organizzazione di corsi  di  formazione  turistica  esperienziale riferiti 

ad ambiti della filiera del turismo da  parte  dei  soggetti individuati dal  medesimo  comma  188,  in ragione  

della  vocazione turistica del proprio territorio. Con decreto del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, 

di concerto con il Ministro per i beni e le  attivita'  culturali  e  per  il  turismo,  sono  individuati  le modalita' 

di accesso al fondo, i criteri per  la  ripartizione  delle risorse e l'ammontare del contributo concedibile.  

196. Al  fine  di  favorire  la  coesione  sociale  e  lo  sviluppo economico nei  comuni  particolarmente  colpiti  

dal  fenomeno  dello spopolamento e per  i  quali  si  riscontrano  rilevanti  carenze  di attrattivita'  per  la  

ridotta  offerta  di  servizi   materiali  e immateriali alle persone e alle attivita'  economiche,  nel  rispetto 

della  complementarita'  con  la  strategia  nazionale  per  le  aree interne, il Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 65-ter, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' denominato «Fondo  di  sostegno  ai  comuni 

marginali».  

197. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 resta fermo quanto disposto dai commi 65-ter, 65-quater e 65-

quinquies dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

  

198. Il Fondo di cui al comma 196 e' incrementato di 30 milioni  di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 

e 2023. Tali risorse e quelle di cui all'articolo 1, comma 65-sexies, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

sono ripartite con decreto del Presidente del  Consiglio  dei ministri,  su  proposta  del  Ministro  per  il  Sud  

e  la  coesione territoriale, che ne stabilisce i termini e le modalita' di accesso e rendicontazione.  

199. Il  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione,  programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, 

della  legge  27  dicembre 2013, n. 147, e' ridotto di 30 milioni di  euro  per  ciascuno  degli anni 2021, 2022 

e 2023.  

200. Il Fondo di cui al comma 196 e' incrementato di 48 milioni  di euro per l'anno 2021, di 43 milioni di 

euro per l'anno 2022 e  di  45 milioni di euro per l'anno 2023, per la realizzazione  di  interventi di sostegno  

alle  attivita'  economiche  finalizzati  a  contrastare fenomeni  di  deindustrializzazione  e  impoverimento   

del   tessuto produttivo e industriale, da destinare ai comuni dei territori di cui all'articolo 3 della legge 10 

agosto 1950, n. 646, non ubicati  nelle aree oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 27, comma  1,  del 

decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con  modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

Con decreto del  Presidente  del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro  per  il  Sud  e  la coesione 

territoriale, sono ripartite le risorse di cui  al  presente comma e sono stabiliti i termini e  le  modalita'  di  

accesso  e  di rendicontazione dell'impiego delle risorse medesime.  Agli  oneri  di cui al presente comma, 

pari a 48 milioni di euro per l'anno  2021,  a 43 milioni di euro per l'anno 2022 e a 45 milioni di euro per  

l'anno 2023, si provvede, quanto a 33 milioni di euro per l'anno 2021, a  28 milioni di euro per l'anno 2022 e 

a 30 milioni  di  euro  per  l'anno 2023, ai sensi del comma 163, e, quanto a  15  milioni  di  euro  per 
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ciascuno degli anni  2021,  2022  e  2023,  mediante  corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la  

coesione  -  programmazione 2021-2027.  

201. Al fine di sostenere il tessuto economico e  produttivo  delle imprese non industriali, con sede  legale  

o  unita'  produttiva  nei comuni  in  cui  si  sono  verificati,  nel  corso  dell'anno   2020, interruzioni della 

viabilita' causati  da  crolli  di  infrastrutture stradali rilevanti per la mobilita'  territoriale,  e'  istituito  un 

fondo  con  una  dotazione  di  500.000  euro  per  l'anno  2021  per l'erogazione di contributi a fondo 

perduto.  

202. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, da adottare  entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

stabiliti i criteri, gli importi e le  modalita'  di  erogazione del fondo di cui al comma 201. 
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UFFICIO DEL BILANCIO F. PER IL RISCONTRO 

J)l REGOLARITA' AMMINISTRATIVQ..CONTABILE 
Servizio 5- Riscontro atti organizzi !lvi e ani relativi alle spese di personale 

Pr~sid~za del Consigllo d•i Ministri 

UBRRAC 0008618 P-4.7.2.2 
del 01/04/2019 

111111111111111111111111111111111111111111111111 
22947116 

---- ··-··--

All ' Ufficio del Ministro per il Sud 
Largo Chigi 19 
~ Roma 

OGGETTO: Modifica del Comitato Direttivo dell'Agenzia per la coesione territoriale. 

Si restituisce, munito del visto di registrazione della Corte dei Conti , il provvedimento in 
oggetto. 

IL COO INATORE DEL SERVIZIO 
tt. Francesco GAUDIANO) 

~te.__:_ 

MINISTROSUD-0000625-A-01/04/2019 58



' l ~ . 
,.l '~ 

· .CORTE DEI CONTI 

._ ~~l~~~-U~l~~~'~tLHcoeP~E~ 
- · - - - - ·-- - · -

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, recante "Disciplina dell'attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri"; 

VISTO ill!lecreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
"Riforma dell'Organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 
59; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, a nonna dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle pipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. l 01, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125, recante "Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni" e, in particolare, l'articolo 10, che istituisce 
l'Agenzia per la coesione territoriale, sottoposta alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri o del Ministro delegato per la politica di coesione; 

VISTO l'articolo 4, comma 3, dello Statuto dell'Agenzia, approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2014, recante la disciplina sulla procedura di nomina e la 
composizione del Comitato direttivo dell'Agenzia per la coesione territoriale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2018, recante composizione 
del Comitato direttivo dell'Agenzia per la coesione territoriale, registrato alla Corte di Conti in data 
8 giugno 2018; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 agosto 2018, registrato alla Corte di 
· Conti in data 20 agosto 2018, con il quale il Cons. Antonio Caponetto è stato nominato Direttore 
Generale dell'Agenzia per la coesione territoriale, per un periodo di tre anni, a decorrere dal 5 
settembre 2Q18; 

' 

VISTE le note n.1142 del24 gennaio 2019 e n.l406 del 30 gennaio 2019, con la quale il Direttore 
generale dell'Agenzia per la coesione territoriale ha indicato il dott. Michele D'Ercole, già dirigente 
responsabile dell'Ufficio 6 ed incaricato, in data 25 gennaio 2019, ai sensi dell'articolo 19, comma 
4, del decreto legislativo n.165/2001 della direzione dell'Area Progetti e Strumenti dell'Agenzia per 
la coesione territoriale, con consolidata esperienza acquisita nell'ambito delle politiche di coesione, 
quale componente del Comitato direttivo della precitata Agenzia in sostituzione del dott. Alberto 
Versace, già componente per il periodo 2018-2021, collocato in quiescenza dall6 dicembre 2018; 

l 

CONSIDEJATA, pertanto la necessità di procedere all'integrazione del Comitato direttivo 
dell'Agenzil~er la coesione territoriale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 
maggio 2018; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 2018, con il quale la Sen. Barbara 
LÉZZI è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

VISTO ili decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri l 0 giugno 2018, con il quale è stato 
conferito al Ministro senza portafoglio, Sen. Barbara LEZZI, l'incarico per il Sud; 

DECRETA: 

Articolo l 

l. L'articolo l, comma l , del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2018, è 

sostituito ~al seguente: 

"l. Il Comitato direttivo dell'Agenzia per la coesione territoriale è così composto: 

Dott. Antonio Caponetto- Direttore generale del l'Agenzia per la coesione territoriale-· 
Presidente; 
Dott. Giorgio Martini - Agenzia per la coesione territoriale - componente; 
Dott. Michele D'Ercole- Agenzia per la coesione territoriale- componente; 
Dott. Claudio Stefanazzi - rappresentante delle Regioni - componente; 
pott.ssa Micaela Fanelli -rappresentante delle Regioni - componente." 

n presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo. 

Roma, li 1 5 ff.B, 2019 

l)j<é$iDENZ/\ Dt:L CONSIGLIO OEI MINISTRI 
~TO GE~<I~RI'J.E 

UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO 
Dl REGOLARITA' AMMI~SIRATI~CONTMil.E ~ 

VISTO EANN?WO~ N."'{ 05 f ~~ 4 /~• 

~~~3019 "~ 

p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

~ :Oi{ T E DEl CONTI 
'J~f'IC IO f"\ lNl 'ROI.l.O ArTI P.C.M • 

.• ,,~ ,lllillEl. I.A (illJSTIZIA r. DI'OLI Afl'J\Kl ESTI 'Rl 
E DELlfl COOrf.RAZIONE l~ERNt\ZlONAI.E 

't. 8 MAR. 2019 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3815-2-2021

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 febbraio 2021 .

      Conferimento di incarichi ai Ministri senza portafoglio.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 9, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021, concernente la nomina dei Ministri 
senza portafoglio; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

  Ai sottoelencati Ministri senza portafoglio sono confe-
riti i seguenti incarichi:  

 all’onorevole Federico D’INCÀ i rapporti con il 
Parlamento; 

 al dottor Vittorio COLAO l’innovazione tecnologica 
e la transizione digitale; 

 all’onorevole Renato BRUNETTA la pubblica 
amministrazione; 

 all’onorevole Mariastella GELMINI gli affari regio-
nali e le autonomie; 

 all’onorevole Maria Rosaria CARFAGNA il Sud e la 
coesione territoriale; 

 all’onorevole Fabiana DADONE le politiche 
giovanili; 

 alla professoressa Elena BONETTI le pari opportu-
nità e la famiglia; 

 alla senatrice Erika STEFANI le disabilità; 
 all’onorevole Massimo GARAVAGLIA il coordina-

mento di iniziative nel settore del turismo. 
 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 

per la registrazione. 
 Roma, 13 febbraio 2021 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: DRAGHI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. ne 
n. 329

  21A00998  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 dicembre 2020 .

      Programma per il reclutamento di giovani ricercatori 
«Rita Levi Montalcini».     (Decreto n. 928).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
che ha istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca, con conseguente soppres-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del, 
e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 51  -bis  , 
51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca, «al quale sono attribuite 
le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di 
istruzione universitaria, di ricerca scientifica, tecnologica 
e artistica e di alta formazione artistica musicale e coreu-
tica», nonché la determinazione delle aree funzionali e 
l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2019 (prot. 
n. 738), relativo ai criteri per la ripartizione del fondo di 
finanziamento ordinario delle università per l’anno 2019, 
registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2019, foglio 
n. 3082, e in particolare l’art. 6, con il quale vengono de-
stinati euro 5.500.000 per la prosecuzione del program-
ma denominato «Programma per giovani ricercatori Rita 
Levi Montalcini» a favore di giovani studiosi ed esperti 
italiani e stranieri, in possesso di titolo di dottore di ri-
cerca o equivalente da non più di sei anni e impegnati 
stabilmente all’estero in attività di ricerca o didattica da 
almeno un triennio, finalizzato alla realizzazione di pro-
grammi di ricerca autonomamente proposti presso Uni-
versità italiane, attraverso la stipula di contratti ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, sulla base di criteri e modalità stabiliti con 
decreto del Ministro; 

  Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante norme 
in materia di organizzazione delle università, di persona-
le accademico e reclutamento, nonché delega al Governo 
per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema uni-
versitario, e in particolare l’art. 24 - Ricercatori a tempo 
determinato:  

 comma 2, lettera   b)   e comma 3, lettera   b)  ; 
 comma 4, come modificato dall’art. 5, comma 5  -bis  , 

della legge 28 giugno 2019, n. 58: «I contratti di cui al 
comma 3, lettere   a)   e   b)  , possono prevedere il regime di 
tempo pieno o di tempo definito. L’impegno annuo com-
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